
 
 
Servizio di verifica del progetto di fattibilità tecnico economica, definitivo ed esecutivo, per il 
Parco della Giustizia di Bari, da affidare con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii.. 
 

FAQ – RISPOSTE AI QUESITI POSTI DAI CONCORRENTI 
 

Quesito n.1: 
Con riferimento alla struttura operativa minima del gruppo di lavoro, si chiede conferma che 
per la figura di “Istruttore tecnico per la verifica del verde e degli spazi aperti” si possa 
utilizzare un Agronomo iscritto, in quanto maggiormente qualificato per la verifica della 
disciplina richiesta. 
 
 
Risposta: 
No, la figura di “Istruttore tecnico per la verifica del verde e degli spazi aperti” di cui alla struttura 
minima richiesta, in aderenza al disposto del disciplinare di gara dovrà essere un “Architetto iscritto 
nella Sezione A (DPR 328/01) del relativo Albo professionale”. 
 
Quesito n. 2: 
Con riferimento alla suddivisione del servizio in 4 lotti, si chiede di voler specificare gli 
interventi previsti per ciascun lotto, considerando la divisione in 6 aree funzionali prevista nel 
Documento di Indirizzo alla Progettazione. 
 
Risposta: 
come previsto dal Documento di Indirizzo alla Progettazione al paragrafo “16. Lotti Funzionali” la 
suddivisione per lotti sarà proposta dal progettista e successivamente approvata dal R.U.P.; pertanto 
al momento tale suddivisione non è disponibile. 
 
 
Quesito n. 3: 
Con riferimento alla suddivisione del servizio in 4 lotti, si chiede conferma che per il livello di 
fattibilità (PFTE) è previsto un unico progetto da verificare, mentre per i successivi livelli (PD, 
PE) saranno da verificare più progetti (uno per ciascun lotto). 
 
Risposta: 
Si conferma che per il livello di fattibilità tecnico economica è prevista la verifica di un unico progetto; 
per il livello di progettazione definitiva è prevista la verifica di un progetto relativo al lotto 1 e di un 
ulteriore progetto relativo ai lotti 2-3-4; per il livello di progettazione esecutiva è prevista la verifica del 
progetto per ciascun lotto. 
 
Quesito n. 4: 
Buongiorno, al fine di tutelare e garantire il pieno rispetto del principio del “favor 
partecipationis” e dei principi comunitari di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, così come recepiti nel Codice degli appalti, ed al fine di 
consentire la più ampia partecipazione alla presente procedura di appalto, si chiede a codesta 
spettabile Stazione Appaltante di valutare un ridimensionamento della richiesta relativa al par. 
7.3 del disciplinare di gara prevedendo la proposizione di due servizi di verifica aventi importo 
complessivo pari al 50% di quello indicato, ovvero la possibilità di frazionamento dello stesso.  
 
Risposta: 
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I requisiti chiesti al punto 7.3 del disciplinare di gara sono in linea con il vigente disposto normativo 
ed in particolare con le linee guida A.N.A.C. n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”: si conferma pertanto quanto indicato nel disciplinare di gara. 
 
Quesito n. 5: 
Con riferimento ai requisiti della Struttura Operativa Minima (pag. 23 del Disciplinare di Gara), 
si chiede conferma che possano essere inserite differenti prestazioni/figure professionali 
aggiuntive rispetto alle 13 indicate nella tabella. In tal caso si chiede se per le stesse debba 
essere prodotto il Curriculum Vitae e se queste concorrano alla formulazione del punteggio 
di cui al sub-criterio b.2 della tabella a pagina 53 del Disciplinare di gara. 
 
Risposta: 
Si conferma che è possibile inserire differenti prestazioni/figure professionali aggiuntive rispetto alle 
13 indicate nella tabella e che è possibile introdurre il curriculum vitae di tali ulteriori figure 
professionali, che potranno concorrere alla formulazione del punteggio di cui al sub-criterio b.2. 
 
Quesito n. 6: 
Con riferimento al paragrafo 4.1 DURATA CONTRATTO PRINCIPALE (pag. 19 del Disciplinare 
di Gara), si chiede di precisare se i tempi riferiti alla verifica della progettazione definitiva (PD) 
del Lotto 2-3-4 siano da intendersi distinti (ad esempio per la redazione del rapporto tecnico 
di verifica iniziale si intendano 20 giorni per il lotto 2, 20 giorni per il lotto 3 e 20 giorni per il 
lotto 4, peraltro in analogia con l’articolazione delle tempistiche previste per la verifica della 
progettazione esecutiva dei lotti 2 3 e 4 di cui al paragrafo 4 2) o se siano da intendersi 
complessivi per i tre lotti  
 
Risposta: 
i tempi di verifica del progetto definitivo dei lotti 2-3-4 devono intendersi complessivi per i tre lotti. 
 
 

 
 
Il RUP 

Ing. Salvatore Concettino 
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